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Legenda
! ! ! ! Confini comunali

Perimetro Tessuto urbano consolidato

Perimetro Centro storico

Parco della Valle del Ticino

Tracciato Variante SP 24

Individuazione osservazioni pervenute

Viabilità di livello sovracomunale di progetto - Variante SS 394
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Limite di rispetto cimiteriale

Area cimiteriale


